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Roma, 20 novembre 2009
Prot.  19414/09

A tutti i Presidenti e i Consiglieri degli Ordini dei Geologi
Egregi Presidenti e Consiglieri degli Ordini dei Geologi, Cari Colleghi,
Sono a darvi alcuni chiarimenti sul regolamento elettorale dell’Epap.

1) Relativamente alla candidabilità degli iscritti per le elezioni Epap, il regolamento elettorale si limita a riportare quanto contenuto nello Statuto che è una norma ad esso superiore. Dunque tutto ciò che concerne la candidabilità promana primariamente dallo Statuto e dalla legge (il D.lgs 103/96)

2) Il regolamento elettorale, invece,  regola unicamente le modalità di voto, ivi compreso il voto elettronico 

1 - La Candidabilità:

· La norma che regola la candidabilità dei soli iscritti ad Epap che svolgono solo la libera professione e la non candidabilità degli iscritti che, ancorchè liberi professionisti, svolgono anche attività dipendente è contenuta nel Decreto legislativo 103/96 e lo Statuto dell’Epap (così come il regolamento elettorale) ne prendono solo atto.

· Le norme che regolano i requisiti di onorabilità e di professionalità sono contenute nello Statuto. Tra esse anche la norma che limita la candidabilità ai soli presidenti, vicepresidenti, tesorieri, e segretari degli ordini (oltre, naturalmente, a chi ha svolto attività di amministratore di enti pubblici o privati).

Orbene, la bozza finale di statuto licenziata dalla commissione interorgani Epap il 27 Luglio del 2007 e consegnata il 5 settembre 2007 ai CC.NN. delle quattro categorie perché formulassero le loro osservazioni, prevedeva, come lo statuto originario, la candidabilità di tutti i consiglieri degli Ordini. Infatti l’Art. 14.4 lettera a della bozza recitava: a) funzioni dirigenziali, consiliari o amministrative in organi collegiali per uno o più periodi complessivamente non inferiori ad un triennio, presso gli organi nazionali o periferici delle categorie interessate. (vedi all. 1).

Il 24 gennaio 2008 si tenne, su invito del C.N.G. un incontro tra i Presidenti degli Ordini, il C.N., tutti i consiglieri geologi in Epap, e la commissione nominata dal C.N. per esaminare la bozza di statuto e formulare le osservazioni. Dopo una mattinata di ampia discussione, nel pomeriggio si sono riuniti tutti i geologi consiglieri in Epap e i componenti della commissione nominata dal C.N. per lo statuto. Erano presenti anche alcuni Presidenti ed alcuni Consiglieri Nazionali. In quella riunione, da parte della commissione del C.N., sono state fatte alcune osservazioni e, nello specifico, sono stati proposti i seguenti emendamenti: 

1. Rieleggibilità dei candidati da regolare come Statuto iniziale;

2. Mantenimento al 25% del quorum minimo per rendere valide le elezioni;

3. Formulazione di criteri più stringenti per le candidature, limitandole a coloro che, nel seno dei Consigli Regionali, abbiano rivestito cariche amministrative (Presidente, Tesoriere, Segretario) o che abbiano svolto attività amministrative in Enti di una certa rilevanza amministrativa;

4. Superamento della “blindatura” imposta che ammette modifiche dello statuto solo nel caso di condivisione di tutti gli Organi

5. La commissione, inoltre, ha espresso la non comprensione delle ragioni del prolungamento a 5 anni del mandato elettorale.

Il 27 febbraio ed il 27 marzo 2008 si è riunita la commissione interorgani di Epap e, tenuto conto delle osservazioni pervenute anche da parte di altri C.N. di altre categorie, ha modificato la bozza di statuto trasmettendola al CdA ed al Cig per le relative discussioni ed approvazioni.

Per ciò che riguarda le osservazioni dei geologi:

- Non è stato accolto il primo punto poiché si riteneva che la formulazione della Bozza elaborata dalla commissione interorgani fosse ancora più restrittiva della formulazione dello Statuto Originario, infatti, lo Statuto originario (Art. 6.1) recitava “ed i componenti sono rieleggibili per non più di altri due mandati consecutivi”, mentre la bozza (Art. 6.1) prevedeva “ed i componenti sono rieleggibili per non più di altri due mandati”. Ritornare allo statuto originario significava rendere il ricambio dei componenti più difficile.  Naturalmente l’interpretazione che si ricominci da capo è assurda: non si ricomincia da capo, è sempre in continuità con la prima elezione del 2001 (vedi all.1)

- E’ stato accolto il secondo punto ed è stato riportato il quorum al 25%  trasformando l’Art. 6.2.g della bozza nell’Art. 6 comma 2 lettera g dell’attuale statuto vigente

- E’ stato accolto il terzo punto e l’art. 14.4 lettera (a) della bozza è stato trasformato nell’attuale art. 14 comma 5 lettera (a) dell’attuale statuto vigente e limitando il requisito di professionalità a presidenti, vicepresidenti, tesorieri e segretari. Nella commissione interorgani dell’Epap la discussione, innescata dalla richiesta dei Geologi, ha fatto riflettere sul fatto che alcune categorie (Agronomi e Chimici) hanno ordini provinciali (Agronomi) e/o interprovinciali (Chimici) numerosi (92 per gli agronomi e 41 per i Chimici) ma a volte molto piccoli e con scarso significato amministrativo-contabile. E’ stata fatta una differenziazione con gli Attuari che hanno un solo Ordine Nazionale (art. 14 comma 5 lettera (a) dell’allegato 2)  e si sarebbe potuta fare anche per i Geologi che, tutto sommato hanno solo venti Ordini regionali, ma non si è fatta perché a proporre i criteri più stringenti erano stati proprio i Geologi.

- Infine è stato accolto il quarto punto e gli Artt. 7.6.c e 7.6.f della bozza sono stati trasformati negli artt. 7 comma 3 - 7 comma 6 lettera l - 9 comma 2 lettera c dell’attuale statuto vigente (vedi allegati 1 e 2). In pratica non è stata più riconosciuta la condivisione di tutti gli Organi ma solo del CdA e del Cig

- Per quanto riguarda il quinto punto si è spiegato nella riunione del 24 Gennaio che si è voluto adeguare la durata a quella dei CC.NN. consentendo peraltro una più adeguata programmazione amministrativa.
La comunicazione del C.N.G, assunta in protocollo d’entrata il 13 Giugno 2008, riportava osservazioni simili ma non uguali alle richiesta fatte dalla commissione il 24 Gennaio. Per quanto attiene i criteri di professionalità, (sempre riferendosi alla bozza che portava la stessa dicitura dello statuto originario) diceva genericamente che erano troppo stringenti e si concentrava sull’Art. 14.3 (della bozza) riguardante la decadenza dalla carica di consigliere e non la eleggibilità, correggendone anche un refuso.

Ma veniamo al Regolamento elettorale. Una comunicazione di critica al regolamento elettorale veniva dal C.N.G. in data 16 dicembre 2008. La lettera raccoglieva le varie critiche degli Ordini ma, ripeto, si riferiva al regolamento elettorale che, in materia di candidabilità, non poteva che riportare quanto contenuto nella norma primaria, ovvero nello Statuto definitivo che era già stato modificato come riportato nel punto 3, approvato in data 21 Aprile 2008 dal CdA, approvato in data 23 Giugno 2008 dal CiG e trasmesso in data 24 Luglio ai Ministeri vigilanti per l’approvazione definitiva.

 Credo sia chiaro che da parte di Epap non c’è mai stata l’intenzione di restringere a pochi la candidabilità, in questo caso la norma sarebbe stata inserita già nella bozza. Men che meno l’intenzione di “perpetuare se stessi poiché la norma sulla rieleggibilità è ora più restrittiva”. Tutto quanto scritto è riscontrabile negli allegati

Forse c’è stato qualche malinteso. Tutto ciò, però, non impedisce che nella prossima consiliatura si possa prendere l’impegno per rivedere i punti dello statuto oggetto della discussione, a cominciare dalla possibilità di ammettere alla candidabilità tutti i consiglieri degli Ordini dei Geologi. Tutti i regolamenti e gli statuti sono sempre perfettibili. 

2 – Le  modalità di voto e specificatamente il voto per via telematica

Sappiamo bene tutti che il voto elettronico – o telematico – deve offrire tutte le garanzie di facilità d’uso, imparzialità, sicurezza, inalterabilità, segretezza e trasparenza di procedure; sappiamo anche benissimo tutti che tutto ciò, oggi, non solo è possibile ma anche perfettamente praticabile, basti pensare alla quantità di transazioni in denaro ed in titoli che avvengono oggi in assoluta sicurezza da una parte all’altra del pianeta.

Del resto non siamo neanche i primi tra gli Enti di previdenza dei liberi professionisti, in passato hanno votato con il voto telematico (e con grande successo) i giornalisti iscritti a Casagit, i giornalisti iscritti a Inpgi e gli infermieri professionisti iscritti ad Enpapi. Tutti con regolamento elettorale puntualmente approvato dai Ministeri vigilanti (Ministero del Lavoro e Ministero dell’Economia). Il nostro regolamento elettorale di Epap che prevede il voto per via informatica è stato approvato dai ministeri vigilanti.

Il Voto telematico, come le altre modalità di voto si svolgerà sotto la responsabilità del presidente dell’Ente e con il controllo del presidente del seggio, di altri sette scrutatori (tutti nominati dal Cig su segnalazioni dei CC.NN.) e dei sindaci revisori (nominati dai ministeri e dal CiG). Le procedure per il voto informatico non saranno gestite da Epap bensì da una società esterna, in Outsourcing. Nessuna delle operazioni di voto informatico sarà effettuata utilizzando la sede Epap o il sistema informatico di Epap tantomeno saranno effettuate dal personale dipendente Epap: tutto si svolgerà a cura della ditta che è stata scelta. Si tratta di società che offre ampie garanzie di serietà e di esperienza, è infatti la stessa che ha curato in passato la votazione a Casagit e la votazione a Inpgi. Le procedure sono state elaborate con l’aiuto di esperti in informatica, anche di sicurezza bancaria.

L’informatizzazione completa del Servizio di voto elettronico comporta la sostituzione dell’urna fisica con un database. Questo database è disegnato in modo da non registrare l’associazione tra votante e voto espresso, al fine di non consentire la ricostruzione di questa relazione. All’espressione del voto verrà quindi implementato un primo database (elenco) contenente esclusivamente il nome di ciascun votante e senza alcun segno di come questo abbia votato e contestualmente verrà implementato un secondo database, diverso fisicamente dal primo, con le preferenze assolutamente anonime espresse dai votanti. Si voterà anche per corrispondenza, con voto cartaceo autenticato su busta personalizzata univocamente identificata da un apposito codice a barre e direttamente al seggio della sede Epap. Prima della apertura della votazione diretta al seggio di Roma, il presidente del seggio procederà alla verifica dei soli votanti accedendo al primo data base e al protocollo delle buste pervenute per verificare che nessun iscritto abbia votato con più di una modalità. Se un iscritto dovesse aver votato sia per corrispondenza che per voto informatico, sarebbe valido solo il voto informatico mentre il voto cartaceo verrebbe scartato e non finirebbe nell’urna. Similmente se un iscritto dovesse aver votato per uno o per entrambi i modi di voto a distanza, non potrebbe votare in modo diretto al seggio poiché ci si accorgerebbe che ha già votato e non gli verrebbe consegnato il materiale per il voto. Alla fine della votazione il presidente del seggio, per verificare il raggiungimento del quorum procederà a sommare gli iscritti contenuti nei tre elenchi, collegio per collegio. Nei collegi dove si raggiungerà il quorum, il presidente del seggio procederà e farà inserire i voti cartacei validi nell’urna e procederà allo scrutinio al quale, alla fine dovrà aggiungere i risultati del voto informatico che è l’ultimo ad essere consultabile. Si ripete che fino alla fine dello scrutinio cartaceo nessuno conoscerà i risultati del voto informatico perchè sarà segretato mentre si  conosceranno i nomi e il numero dei soli votanti solo per controllare il raggiungimento del quorum. Il sistema sarà assolutamente “chiuso”, ogni eventuale ingresso dovuto a forzate cause maggiori sarà registrato sia nell’ora, sia nell’operazione eseguita. Il sistema sarà sempre dall’inizio alla fine sotto stretta sorveglianza anche con guardiania armata. La ditta che effettuerà il voto informatico darà la massima assistenza al presidente del seggio che ab inizio, insieme ai suoi scrutatori potrà controllare che entrambi i data base siano assolutamente vuoti, durante le operazioni di voto il seggio potrà controllare che non vi siano stati ingressi nel sistema o che tipo di ingressi ci siano stati su appositi registri elettronici (file di log). Alla fine il seggio verificherà che nessun intervento abbia turbato la votazione in alcun modo. Il sistema è sufficientemente robusto da garantire che non si verifichi alcun inconveniente anche nel caso in cui tutti gli iscritti votino alla stessa ora. In ogni caso il sistema, per come è progettato e strutturato, fornisce tutte le garanzie di un livello di servizio elevato garantendo continuità grazie alla ridondanza delle macchine su cui la piattaforma di voto elettronico risiede. Tutto ciò che concerne le garanzie da parte della ditta per lo svolgimento del voto sarà oggetto di contratto con la ditta stessa. Si tratta, lo ripeto, di una ditta specializzata che svolge questo lavoro, in modo altamente qualificato e professionale.

Le modalità di voto saranno semplici e spiegate in modo dovuto a tutti gli iscritti.


Vi ringrazio per l’attenzione e vi saluto cordialmente. 

Arcangelo Pirrello
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